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ROTARY: AMICIZIA E IMPEGNO 









 22 FEBBRAIO - SABATO AMICO A VOGHERA:  
MUSEO STORICO E TEMPIO SACRARIO  
DELLA CAVALLERIA 
 
Inaspettata e molto interessante l’iniziativa di un 
sabato amico a Voghera con la visita al museo 
storico “Giuseppe Beccari” ed al Tempio Sacrario 
della Cavalleria Italiana voluta dal nostro presi-
dente, ospiti del gen. Antonio Bonura. 
Il Museo Storico di Voghera “G. Beccari” sorge 
nel complesso monumentale della caserma di 
Cavalleria, luogo strategico voluto dai Savoia (ai 
tempi Voghera era del Regno Sabaudo) al confi-
ne con il Lombardo-Veneto. Nell’edificio militare  
monumentale nel 1971 veniva istituito il Museo 
Storico, affascinante raccolta di cimeli militari con 
riferimenti alle più celebri battaglie del secolo 
scorso e cimeli storici civili della città: accompa-
gnati dalla sig.ra Beccari, vedova appassionata 
del promotore del museo in un susseguirsi di sa-
le, antiche scuderie della caserma, abbiamo po-
tuto vedere uniformi, mostrine, medaglie, bandie-
re, elmetti, sciabole, fucili, lettere e cartoline di 
tutte le Armi e di tutte le guerre del Novecento in 



 
 



 un percorso ordinato e pulito grazie alla solerzia dei 
volontari. Sebbene tutta la collezione del Museo sia 
rara e straordinaria, alcuni documenti sanno interes-
sare ed emozionare i visitatori, tra questi l’autovettura 
A112 nella quale furono uccisi in un attentato di mafia 
il Generale Dalla Chiesa e la moglie Emanuela. 
A poca distanza ecco poi la Chiesa Rossa di Voghera, 
edificio romanico una volta fatiscente deposito ed ora 
restaurato a cura dell’Arma della Cavalleria, che avu-
tolo in concessione perpetua dal Comune lo ha tra-
sformato in Tempio Sacrario della Cavalleria col titolo 
di sant’Ilario, antico vescovo, e di san Giorgio patrono 
dei cavalieri italiani. Oltre ad alcune opere d’arte pro-
venienti da donazioni effettuate nel tempo dai cavalieri 
italiani, presenta gli stemmi dei vari Reggimenti ed En-
ti che compongono l’Arma in un pittoresco susseguirsi 
lungo le pareti. La cura e la conservazione sono de-
mandati ad un Priorato, il cui Cancelliere Gianni Giorgi 
ci ha entusiasticamente fatto da cicerone. 
Il sabato amico terminava con un pranzo tipico della 



 cucina pavese 
presso il ristorante 
Ponterosso dove 
non mancava il 
gagliardetto del 
Club e la campa-
nella del presiden-
te. Graditi ospiti il 
Generale e la 
gentile consorte. 

                                                                                                        
NaniÊChevallard 

 
 
 

 



 27 FEBBRAIO - VISITA ALLE GALLERIE D’ITALIA DI MILANO 
MOSTRA “IL GENIO DI MILANO” 
  
Ottima la proposta del nostro 
Alberto di alcune visite culturali 
della nostra città: dopo la 
“Adorazione dei Magi” nei chio-
stri di Sant’Eustorgio eccoci alle 
Gallerie d’Italia per visitare la 
mostra “il genio di Milano” croce-
via delle arti dalla Fabbrica del 
Duomo al Novecento. È in pro-
grammazione una visita al Poldi 
Pezzoli, per concludere in bel-
lezza queste tre giornate cultura-
li. 
I numerosi presenti, soci ed ami-
ci (38) sono la miglior dimostra-
zione della validità dell’iniziativa, 
si ritrovano nell’atrio del palazzo 
edificato da Luca Beltrami a ini-



 zio Novecento per la Banca Commerciale Italiana, 
divenuta nel 2011 sede delle Gallerie d’Italia. Qui ad 
aspettarci ci sarà la Sig.na Costanza, ottima guida 
che ci fa percorrere le sale della mostra che si arti-
cola lungo un arco cronologico dagli anni dell’inau-
gurazione della Fabbrica del Duomo verso la fine del 
Trecento fino alla metà del Novecento, conferman-
doci l’idea di una Milano cuore economico dell’Euro-
pa e pertanto porta aperta agli scambi per quel ne-
cessario fluire di uomini che interessò anche il mon-
do degli artisti, provenienti da ogni parte d’Italia e 
d’Europa. 
Ecco così esposte le opere più significative degli ar-
tisti di questo lungo periodo storico, influenzati dalle 
scuole provenienti dai paesi che si susseguivano nel 
predominio della città, all’inizio invitati dagli Sforza e 
i Visconti e poi dalle potenze straniere che si conten-
devano il territorio, (Francesi, Spagnoli e Austriaci) 
che si alternavano nella conquista e nel governo. Da 
un punto di vista artistico era la Fabbrica del Duomo 



 (e Ludovico il Moro) che all’inizio 
invitava architetti forestieri per ri-
solvere i problemi strutturali della 
nuova, voluta enorme, costruzio-
ne. Tutti questi artisti poi influivano 
sull’evolversi delle architetture del-
le costruzioni degli edifici che 
avrebbero reso Milano più bella, 
apportando innovazione anche per 
le altre arti. Ecco così chiamare 
Leonardo da Vinci, Bramante, i 
fiamminghi (fatti conoscere da Fe-
derico Borromeo), i veneziani, il 
Piermarini, il Tiepolo, il barocco 
degli spagnoli, Il neoclassicismo 
voluto da Napoleone, il romantici-
smo figlio della restaurazione, per 
poi arrivare nel XX secolo al divi-
sionismo, all’avanguardia futurista, 
al Novecento postbellico per giun-
gere poi ai Fontana, Carrà, Mari-
netti, Boccioni. Cassinari, Guttuso 
ed un’infinità di altri nomi che la 
nostra guida Costanza elenca con 
una memoria veramente straordi-
naria. 
Sollecitati poi dall’ottimo prefetto 
Pietro finiamo la serata con una 
parca cena al ristorante Meat 
Grillfood, (un colpo d’occhio al 
budget va sempre dato) comunque 
più che soddisfatti per la splendida 
occasione d’apprendimento. 
I complimenti vanno in particolare 
ai nostri Enzo, Graziano e Laura, 
che nonostante i problemi di 
deambulazione, hanno resistito 
caparbiamente tutta la visita 
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NaniÊChevallard 



COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 
Carissimi amici e soci,  
 
come sapete nel mese di marzo e preci-
samente il 29 marzo abbiamo un Inter-
club con il Rotary Club di Vercelli.  
A breve Claudio richiederà le adesioni, 
ai fini organizzativi è necessario che le 
conferme pervengano entro domenica 
16 marzo.  
Inoltre, vi comunico che giorno 8 marzo 
saremo ospiti di Monsignor Marco Navo-
ni.  
Vi aspetto con gioia.  
 
Un caro abbraccio rotariano.  
 

IlÊpresidenteÊ 
NataleÊManganoÊ 

 
 

 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 
 
I “SERVICE”  
  
I service rappresentano il cuore dell’amicizia rotariana in generale e del Club in particolare; devo-
no coinvolgere direttamente tutti i Soci, che impiegano le proprie competenze professionali per la 
loro ideazione e realizzazione o, quanto meno, concorrono personalmente a realizzare eventi di 
supporto o pubblicizzazione. Sono proposti su suggerimento personale del Presidente e dai Soci. 
La durata dei service è di norma annuale: service di durata pluriennale dovranno essere concor-
dati tra i due Presidenti coinvolti (in carica ed eletto) nonché allo scadere dell’anno rotariano con 
il Presidente designato. (art. 10 del nostro regolamento). 
Nel corso degli anni alcuni service di particolare rilevanza sociale ed economica che vedevano 
coinvolti vari Soci del Club (e non solo del nostro Club) diventavano l’oggetto di una Associazio-
ne su base volontaria, economicamente indipendente e se ritenuto necessario regolarmente co-
stituita davanti ad un notaio, che non doveva gravare in nessun modo sui fondi del Club o interfe-
rire con le nuove iniziative decise dai Presidenti e Consigli Direttivi successivi. Obbiettivo era rag-
giungere lo scopo dell’oggetto sociale, dopodiché venivano sciolte. 
Quale socio fondatore nelle prossime “pillole rotariane” ne ricorderò le principali, che valgano co-
me memoria storica e siano di esempio per il futuro. 
 
  
 

 
ÊAÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 



 



 



 



 


